
PROTOCOLLO D’INTESA 
'PUNTO DI RETE' 

TRA 
L'UNIONE DEI COMUNI NORD EST TORINO – SETTORE SOCIO -ASSISTENZIALE (NET) 

E 
LE SCUOLE D’INFANZIA E PRIMARIE E SECONDARIE DI PRI MO GRADO AFFARENTI AL 

TERRITORIO DELL'UNIONE NET 

 
Visto ll Protocollo di intesa tra l'ufficio regionale per il Piemonte e l'ufficio garante regionale per 
l'infanzia e dell'adolescenza (m pi.AOODRPI.REGISTRO UFFICIALE.I.0020629.28.12.2018); 
 
Visto il Protocollo d’intesa per l’istituzione di un tavolo di coordinamento finalizzato alla diffusione 
ed applicazione della metodologia ‘Pedagogia dei Genitori’ (delib. n.2 del 18.01.2019); 
 
Considerato che l'Unione dei Comuni Nord Est Torino – Settore Socio-Assistenziale (NET), a 
partire del 1 gennaio 2013 gestisce i servizi socio-assistenziali dei Comuni di Leinì, San Benigno 
Can.se, Settimo T.se, Volpiano, ispirandosi al principio della solidarietà per intervenire nel tessuto 
sociale ed intende favorire lo sviluppo della comunità. 
Considerato che, trattandosi di interventi a favore della famiglia, l’obiettivo è aiutare le bambine ed 
i bambini – le ragazze ed i ragazzi e le loro famiglie, che si trovino in una condizione di vulnerabilità, 
dando concretezza ai valori fondamentali della “centralità della persona e della famiglia” e del rispetto 
della dignità di ciascuno 

e 
 

Considerato che le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado afferenti al territorio 
dell'Unione NET hanno come dovere la tutela delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi 
loro affidati, in particolar modo di coloro che si trovano in situazione di disagio  
 
Considerata l'esigenza di dare forma ad un coordinamento territoriale che faciliti lo scambio a livello 
locale e che formalizzi le collaborazioni tra le diverse istituzioni attive dal 2009, attraverso il progetto 
“PUNTO DI RETE”; 
 

Considerato che l’adesione al presente protocollo è stata decisa dagli organi competenti, con speci-
fici atti deliberativi; 
 

TRA 
 
 
L’UNIONE DEI COMUNI NORD EST TORINO, Codice Fiscale 95018840017, con sede legale in 
San Benigno C.se- Palazzo Volpini, via Giovanni XXIII, n. 16, rappresentata dal Direttore; 
 
l’ISTITUTO COMPRENSIVO SETTIMO I, Codice Fiscale 97796330013, con sede in Settimo To-
rinese (TO), via Buonarroti, n. 8, rappresentato dal Dirigente; 
 
l’ISTITUTO COMPRENSIVO SETTIMO II, Codice Fiscale 97796320014, con sede in Settimo To-
rinese (TO), in via Cuneo, n. 1, rappresentato dal Dirigente; 
 



l’ISTITUTO COMPRENSIVO SETTIMO III, Codice Fiscale 97796310015, con sede in Settimo To-
rinese (TO), via S. Allende, n. 1, rappresentato dal Dirigente; 
 
l’ISTITUTO COMPRENSIVO SETTIMO IV, Codice Fiscale 97796300016, con sede in Settimo To-
rinese (TO), viale Piave, n. 20, rappresentato dal Dirigente; 
 
l’ISTITUTO COMPRENSIVO DI VOLPIANO, Codice Fiscale 92521260015, con sede in Volpiano 
(TO), viale Carlo Alberto Dalla Chiesa, n. 1, rappresentato dal Dirigente; 
 
la DIREZIONE DIDATTICA ANNA FRANK, Codice fiscale 83031680016, con sede in Leini, piazza 
Madonnina 1, rappresentata dal Dirigente; 
 
l’ISTITUTO COMPRENSIVO DI LEINI, Codice Fiscale 92028720016, con sede in Leini (TO), via 
Provana, n. 22, rappresentato dal Dirigente; 
 

SI STIPULA UN PROTOCOLLO DISCIPLINATO COME SEGUE 
 
 
Definizione degli aderenti 
I firmatari sono i rappresentanti di enti istituzionali ed istituzioni scolastiche appartenenti al territorio 
dei Comuni di Leinì, San Benigno Canavese, Settimo Torinese e Volpiano, i cui operatori, insegnanti, 
educatori professionali delle relative strutture e dei servizi, collaborino attivamente ed in misura co-
struttiva nell'interesse superiore delle bambine e dei bambini – delle ragazze e dei ragazzi e delle loro 
famiglie.   
 
 
Oggetto 
Il presente protocollo 'Punto di Rete' ha come oggetto l’istituzione di un tavolo di coordinamento 
locale, finalizzato alla promozione di un confronto relativo alle problematiche dei minori e delle loro 
famiglie in un’ottica di reciproco confronto soprattutto in merito alle segnalazioni di disagio ed ina-
dempienza scolastica degli studenti. 
In particolare si rileva l'esigenza di dare forma ad un coordinamento territoriale che: 

– porti contributi innovativi affinché si superino le diffidenze reciproche; 
– costituisca una rete di operatori che lavorino in modo preventivo sulla rilevazione del disagio 

sociale (anche avvalendosi di una griglia di rilevazione del disagio - adottata in seguito ad un 
percorso formativo (2014), con la quale gli insegnanti segnalano i minori in disagio al servizio 
sociale); 

– faciliti lo scambio tra le diverse istituzioni, promuova la diffusione di iniziative che coinvol-
gano attivamente le famiglie, in un'ottica di prevenzione e di promozione dei diversi sistemi, 
promuovendo l'integrazione tra le diverse istituzioni famiglia, scolastica e sociale. 

 

Obiettivi 
Gli obiettivi del presente protocollo 'Punto di Rete' sono: 
 

• il mantenimento degli sportelli di ascolto (istituiti nel 2009 e gestiti da educatori professionali, 
che lavorano per conto dell’Unione NET) presso la scuola d’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado al fine di migliorare i passaggi di informazione fra scuola e servizi sociali, 
considerato anche che gli educatori rappresentano, a distanza di anni dall’attivazione del pro-
getto, un riferimento per la rilevazione del disagio e le segnalazioni da parte degli insegnanti; 

• la ricezione da parte del servizio sociale di segnalazioni scritte su minori in disagio da parte 
della scuola primaria e secondaria di primo grado, considerato che anche la scuola secondaria 



di primo grado continua a collaborare attivamente in merito alle segnalazioni di disagio ed 
inadempienza scolastica degli studenti; 

• di rappresentare reciproco punto di riferimento per le istituzioni scolastiche e sociali; 
• il coinvolgimento attivo e la collaborazione partecipata delle famiglie vulnerabili nel progetto 

formativo scolastico e sociale (salvo gravi motivi ostativi per grave pregiudizio o pericolo di 
vita per i minori). 
 

Azioni 
I componenti del tavolo s’impegnano, per la realizzazione di azioni condivise in linea con gli obiettivi 
sopracitati, a: 

 partecipare a riunioni, indicativamente a inizio, metà e fine anno scolastico; 
 condividere spazi di confronto congiunto sulle esperienze di ciascun ente; 
 rendere note a tutti i firmatari iniziative di formazione, diffusione o sensibilizzazione; 
 promuovere e collaborare ad iniziative di formazione, diffusione o sensibilizzazione con-

giunte; 
 divulgare e diffondere “buone prassi”; 
 condividere le esperienze e i risultati ottenuti; 
 laboratori. 

 
Strumenti 

 confronto professionale tra operatori; 
 confronto operativo tra istituzioni famiglia, scolastica e sociale; 
 osservazioni mirate nel gruppo classe, con accordo tra tutti i diversi soggetti istituzionali; 
 compilazione di griglie operative, diari a cura degli operatori; 
 stesura di relazione scritta (ove possibile, in assenza cioè di grave pregiudizio o pericolo di 

vita per il minore) con adesione della famiglia. 
 
Modalità di recesso 
Gli enti firmatari hanno la facoltà di recesso del presente protocollo 'Punto di Rete', fatto salvo il 
rispetto degli obblighi precedentemente assunti. 
 
 


